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L'IMPEGNO PER TRASFORMARE L'AGRICOLTURA 

Uh futuro aiiche 
per le terre che 

ora sono sterpàglia 
La Camera ha approvato ieri la legge 

ROMA — La Coinmisjioiic 
Agricoltura «Iella Camera a 
maggioranza ha ieri approva­
lo, in sede legislativa', con il 
volo favorevole della I)C e del 
PCI, PSI, PIÙ, il dibegiio di 
legge per il recupero produt­
tivo delle terre incolte, abban­
donate od insiifficienteiiiente 
coltivate, miche al fine della 
salvaguardia degli equilibri 
idrogeologici e della prole/io­
ne dell'ambiente. 

Dopo l'approvu/ione avvenu­
ta quindici giorni fa in aula 
del complesso di norme per 
l'agricoltura, che va .«otto il 
nome di « quadrifoglio u, quel­
lo per le terre incoile, è un 
altro dei prov\('dimenìi dilet­
ti a rilanciare e a favorire lo 
sviluppo delle strutture agra­
rie del nostro Paese, come pre­
visto dall'accordo programma­
tico fra i sei parlili demo­
cratici. 

Il cammino 1MI11 legge (che 
ora dovrà avere la -.m/ioni-
del Senato) è stalo lungo e 
tormentato. Ad un iniziale pro­
getto unitario (primi firmata­
ri il de Pisoni ed il compa­
gno Hardelli) che raccoglieva 
i risultali del dibattito svilup­
patosi già nella precedente le­
gislatura, si era contrapporla 
una proposta ili una parte del 
gruppo della Democrazia cri-
«liana poi quando il comi-
lato ristretto *la\a per condii* 
dere i lavori, era giunto, inat­
teso, un disegno legge del go­
verno. Ancora mercoledì scor­
so il sottosegretario aveva pro-
spellato — provocando un ul­
teriore rinvio nel voto fina­
le — la volontà del governo 
di presentare al provvedimen­
to in discussione una serie di 
emendamenti che, definiti for­
mali, in realtà se approvati, 
avrebbero mutato sostanzial­
mente i contenuti della legge. 
La ferma resistenza ilei grup­
po comunista e ili quello so­
cialista, forte anche del mo­
vimento di massa sviluppatosi 
nel Paese soprattutto ad ini-
rintlva dei giovani in attesa 
di una occupazione, ha finito 
per avere la meglio sulle ma­
novre che tendevano ai rin­
vìi ed alle modifiche. 

La legge, che ha come sco­
po fondamentale la piena uti­
lizzazione del henc-lerru, con­
sidera a incoile ed abbandona­
te le terre che non sfurio sta-
tr delibiate ad utilizzazioni' 
agraria da almeno due immi­
te; insufficientemente coltiva­
ti' quelle le cui produzioni or­
dinarie, unitarie inedie, del­
l'ultimo triennio, non abbia­
no raggiunto il 30 per cento 
di quelle ottenute, per le stes­

se culture, nel medesimo pe­
riodo in terreni della stessa 
zona t'ciisiiuria, i cori le steste 
caratteri tlii he catastali e gli 
stessi ordinamenti colturali ». 

Spelta alle (legioni, deter­
minare le zone che risultino 
caratterizzale da eslegi feno­
meni di abbandono di terre 
e siano invece su-celtibili di 
ulili/zazioue produttiva. Spet­
ta anche alle Regioni, deter­
minare le norme e le proce­
dure per il cell-iiueuto di que­
ste tene, la da-->ÌfÌcaziouc e 
i telativi aggiornamenti annua­
li, le ncriiie e le procedure 
pt-c la notifica ai proprietari 
della avvenuta cla--Ìficazioiie. 

Saranno infine le Hegioni a 
notificare al proprietario del­
le terre abbandonate la do­
manda del richiedente. A -aia 
volta, il proprietario può, eo­
lio un termine non inferiore 
ai <l.~> giorni «bilia avvenuta no­
tifica. decidere e richiedere 
di coltivare direttamente i ter-
ieni, accompagnando la richie­
sta con un piano di sviluppo 
aziendale. 

In IMM> di inadempienza, i 
tei reni verranno as-eguali a 
coloro che ne hanno fatto ri-
chie-ta e diranno preferite le 
aziende coltivatrici singole od 
asociale ai fini d'ampliamen­
to aziendale; le cooperative; 
le società semplici costituite 
fra impre-e familiari coltiva­
trici; i giovani o le coopera­
tive da loro costituite in ba­
se alla legge per il preavvia-
mento. 

Le mi-lire previ-te dalla leg­
ge Mino sospese per due anni 
qualora le terre siano di pro­
prietà di emigrati, all'estero 
<hf in Italia, per ragioni di 
lavoro e ipie-li dichiarino, en­
tro i termini stabiliti dalle 
Hegioni, di impegiiar-i diret­
tamente nella coltivazione del 
fondo, mentre le leggi regio­
nali possono prevedere dero­
ghe agli obblighi previsti dal 
provvedimento approvalo ieri, 
a favore dei « piccoli proprie­
tari il cui reddito complessi­
vo amino non Mipcri i sei mi­
lioni di lire ». 

A coloro che M impegnano 
a riutilizzare le terre e ad ese­
guire piani aziendali ili ricon­
versione e di sviluppo, le He­
gioni pos-ouo concedere con­
tributi in conto capitale e imi­
tili. con agevolazioni per il 
pagamento degli interessi. Que­
ste facilita/ioni finanziarie so­
no concesse anche per i pro­
prietari che si impegnino n 
coltivare direttamente i loro 
terreni, sulla base -di un ben 
preriso piano di «viluppo azien­
dale. 

scienze sociali 

Massimo Livi Bacci 

La trasformazione 
demografica 

delle società europee 
Dal Settecento al Novecento: com'è mutato il volto 
demografico dell'Europa, nell'analisi di un giovane 
maestro italiano. PP- 460, L. 5.300. 
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AZIENDA AUTOSERVIZI 

ASSUME 
Direttore esercizio con esperienza triennale mo­
vimento interurbano. Età massima 40 anni, laurea 
ingegneria o architettura. Inviare domanda in 
carta semplice e curriculum vitae entro il 30 no­
vembre a: 
C.A.T. Autolìnee - Città di Castello (Perugia) 
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Fitti agrari: 
si procede più 
speditamente 

Probabile il voto nella prossima settimana 

Problemi che si aprono dopo l'accordo con la Philips 

I conti con le multinazionali 
Negli Stati Uniti si realizzano le ricerche e si fanno i programmi e in Italia si produce - Impegno del 
sindacato per un ruolo autonomo delle aziende straniere operanti nel nostro paese - Salari e costi 
del lavoro - Seminario di due giorni a Milano in dicembre - Come influire sulle scelte di investimento? 

ROMA — Un importante ac­
cordo si sta delincando alla 
Commissione Agricoltura • del 
Senato sul disegno di legge 
di riforma dei patti agrari , 
che rappresenta uno dei pun­
ti qualificanti dell'intesa 
programmatica di luglio, oltre 
che una delle questioni fon­
damentali da risolvere per 
dare un più modesto assetto 
alle campagne italiane, attra­
verso la trasformazione in 
affitto della mezzadria, della 
colonia e degli altri contratti 
atipici. 

L'accordo riguarda le que­
stioni sollevate dal tanto di­
scusso articolo 21 bis. In ba­
se a questo articolo, presen­
tato dalla DC la trasforma­
zione in contratto d'affitto 
può essere richiesta solo nel 
caso in cui il podere o il 
fondo siano per condizioni 
obiettive di reddittività, una 
unità produttiva idonea, a 
consentire la formazione di 
imprese familiari autonome. 
efficienti sotto il profilo te­
cnico ed economico, cosi 
come stabilito dalla legge 
153, che recepisce le norme 
in materia emanate dalla 
Comunità europea. 

11 gruppo comunista, pur 
comprendendo l'esigenza di 
dare vita ad aziende efficien­
ti e le ragioni dei piccoli 
concedenti, si oppone a un 
meccanismo così rigido, che 
stravolgerebbe la legge, ta­
gliando fuori dalle sue nor­
me tutta la colonia meridio­
nale. 

E' attorno a questi temi 
che si è discusso per più 
giorni nel comitato ristretto 
della commissione, mentre 
questa ultima approvava tutti 
gli altri articoli del testo va­
rato dal comitato, unificando. 
cosi, i disegni di legge pre­
sentati da tutte le forze poli­
tiche. Il risultato cui si mira 
è quello di superare il vec­
chio assetto, varando una 
legge che valorizzi l'impresa 
contadina. salvaguardando 
l'occupazione, che non sia 
punitiva nei confronti di nes­
suno. se non dei proprietari 
assenteisti. 

Con questo obiettivo hanno 
lavorato i senatori del grup­
po comunista, formulando i-
potesi di soluzione dei punti 
controversi, in modo da 
permettere il superamento 
dell'* impasse » e l'approva­
zione di una normativa che 
riscuotesse le più larghe ade­
sioni. 

Qual è la soluzione discus­
sa, sulla quale si è ieri deli­
neata una convergenza di 
massima, salvo ulteriori per­
fezionamenti e sulla quale si 
voterà la prossima settima­
na? 

E ' stata delineata la possi­
bilità della trasformazione in 
affitto anche nel caso di a-
ziende. altrimenti escluse per 
la normativa, purché attuino 
un piano aziendale tale da 
farne unità produttive ido­
nee. non più però in base ai 
parametri della 153 (cioè del­
la >CEE). ma avendo come 
punto di riferimento la capa­
cità di assicurare un reddito 
annuale netto pari almeno al 
salario medio annuale di un 
bracciante fisso. Questo do­
vrebbe essere valutato zona 
per zona e. quindi, in alcuni 
casi sarà superiore alle 151 
giornate classiche del brac­
ciantato ma in altri potrà 
anclie essere inferiore. 

L'art . 21 bis di cui si di­
scute prevede però, in ogni 
caso una deroga di grande 
importanza, che concede la 
possibilità del passaggio in 
affitto anche per le aziende 
pluripoderali e di quelle in 
cui gli appezzamenti del ter­
reno. oggetto di una pluralità 
di contratti di mezzadria, co­
lonia o compartecipazione. 
facciano parte di un'unica a-
zienda agricola non poderata. 
purché la conversione sia ri­
chiesta da almeno 4 conces­
sionari per le aziende con 
oltre 10 coloni mezzadri e 2 
per quelle con meno di 10. 

Resterebbero così fuori 
dalla disciplina della legge 
soltanto i piccolissimi appez­
zamenti di terra meridionali. 

In entrambe le ipotesi (di 
aziende pluripoderali e di 
quelle con pluralità di con­
tratti) deve essere mantenuta 
l'unità funzionale degli im­
pianti e delle attrezzature e-
sistenti al servizio dell'intero 
complesso aziendale o dell'u­
nica azienda non poderata o 
non suddivisa in fondi. 

Un ruolo di grande rilievo 
avranno in tutta la normati­
va le Regioni, che sono dele­
gate a disciplinare con pro­
prie norme tutta la materia. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 
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Anche in crisi, il tessile esporta bene 
La bilancia tessile della 

CEE — cioè il complesso 
delle esportazioni verso i 
paesi terzi e delle impor­
tazioni da paesi terzi — 
è venuta progressivamente 
deteriorandosi ad un ritmo 
accelerato. La situa/ione 
del settore tessile europeo 
è certamente estremamente 
delicata anche alla luce 
delle difficoltà incontrate 
dall'accordo Multifibre. 
Nell'ambito delle trattative 
che la Comunità condu­
cendo con 31 paesi per con­
tenere la crescita dell'im­
port CEE ad un massjmo 
del 69t l'anno per quattro 
anni a partire dal 78. prò 
cedono speditamente quelle 
con la Corea mentre mag­
giori difficoltà si riscontra­
no nei contatti con l'India. 
In Italia, il settore tessile 
abbigliamento continua a 
t i rare: nei primi nove me 
si il saldo attivo è stato di 
3.282 miliardi. 

Bilancia commerciale tessile generale della Cee 
( in tonnellate)"'," \ ",< < . 
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F o n t e : Kuros ta t 

Si fa strada l'esigenza di moralizzare l'attività bancaria 

Le casse di risparmio 
come «case di vetro» 

La relazione di Ferrari al congresso di Bologna non accenna alla necessità di fare di que­
sti enti strumenti di intervento pubblico - Un ampio confronto di tesi e di proposte 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'avvocato De­
gli Esposti, presidente della 
Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna, ha concluso ieri 
il suo intervento al congresso 
della Associazione nazionale 
delle casse di risparmio au­
spicando che al termine del 
dibattito si possa arrivare a 
un « incontro » delle diverse 
impostazioni su una piatta­
forma di consenso. Sarà pos­
sibile arrivare a tale « in­
contro »? Non pensiamo che 
vi faccia ostacolo l'espressio­
ne aperta di opinioni diver­
genti da parte delle diverse 
correnti di pensiero anzi, da 
tutti si sottolinea che è giun­
to il momento di affrontare a 
viso aperto i problemi che si 
sono venuti accumulando e 
acutizzando per gli istituti 
bancari di questa categoria. 
Sono invece certi silenzi che 
possono preoccupare a fare 
dubitare della reale inten­
zione. da parte di chi porta 
il peso delle deviazioni del 
passato, di guardare a fondo. 

Zitti suU'Italcasse 
L'avv. Enzo Ferrar i , da 

pochi mesi presidente dell'As­
sociazione sente forse il pe­
so di un'eredità di cui non è 
personalmente responsabile. 
Ma si può ritenere prova di 
volere guardare a viso aper­
to la realtà, il fatto che nella 
sua lunga e dettagliata rela­
zione al congresso non abbia 
trovato il modo anche solo di 
accennare alla situazione 
dell'istituto di credito della 
categoria. l'Italcasse. la cui 
gestione (Arcami) ha pure 
creato danni che forse non 

sono ancora \ enuti tutti alla 
luce e che possono riguarda­
re da vicino anche certe cas­
se di risparmio? 
. Il compagno avv. Gianfran­
co Maris. intervenendo nella 
discussione quale ammini­
stratore della Cassa di ri­
sparmio delle province lom­
barde, ha dovuto ricordare 
che la forza morale di una 
categoria di istituti bancari 
(e le casse di risparmio han- ' 
no certamente dalla loro un j 
notevole patrimonio storico | 
anche di natura morale, qua­
li enti non orientati al pro­
fitto ma alla pubblica utilità) 
non è un attributo carismati­
co ed eterno, ma deve essere 
confermata e riconquistata 
nell'operato quotidiano. Il 
compagno socialista Nerio 
Nesi. vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Tori­
no, ha ricordato che « nel 
sistema bancario italiano, ca­
ratterizzato sotto questi aspet 

i re propria una politica che 
' attui la necessaria trasparen 
| za su tutti i prezzi praticati 
I dalle banche: prezzi che vati 
I no resi pubblici. E' più che 
' mai necessaria, se si vuole 

avviare una moralizzazione 
del sistema creditizio, una 
trasparenza generale per tut­
ti gli atti amministrativi e 
finanziari ». 

Excursus storico 
I La relazione d'apertura del-
I l'avv. Ferrar i era stata ca-
I ratterizazta da un ampio 

« excursus * storico introdut­
tivo. partendo dagli ultimi de­
cenni del secolo scorso, quan­
do la raccolta delle Casse e 
dei Monti uguagliava, i nove 
decimi del totale degli inve­
stimenti lordi del paese e 
questi istituti « agivano sotto 
gli occhi di tutti, liberi da 
soggezioni esterne paralizzan­

ti da comportamenti spesso ti. dedicati a iniziative di cui 
levantini, non c'è alcuna tra 
sparenza nelle condizioni dei 
tassi e delle commissioni ap­
plicati alla clientela, sia nei 
rapporti attivi che passivi. 
Perché l'associazione — egli 
ha proposto — non anticipa i 

era possibile sapere ogni co­
sa ». Nel corso di questo se­
colo il numero degli istituti si 
è venuto, è vero, contraendo 
per il necessario raggruppa­
mento delle entità minori, ma 
contemporaneamente la quo-

merito di confermare le vie 
che debbono rimanere aperte 
anche per l'evoluzione di og­
gi. « Nessuno vede più la 
ragione — ha anche . detto 
Ferrari — della sopravviven­
za di una legislazione specia­
le risalente in concreto al 
1888. anche se coordinata nel 
testo unico del 1920 ». la qua­
le «. non fa che intralciare ed 
appesantire con inutili far­
delli la funzionalità e la con­
correnzialità degli istituti ». 
Forse sarebbe saggio — ha 
anche ammesso — rivedere 
l'attuale istituto della bene­
ficenza e assistenza, spesso 
di portata reale limitata e 
sorgente di rivalità ». Detto 
questo ha però manifestato 
una chiusura addirittura po­
lemica — strappando il plau­
so della parte più retriva 
dell'assemblea — sul tema 
che sta diventando uno dei 
nodi del congresso: quello 
cioè della funzione di interes­
se pubblico che le Casse di 
risparmio sono chiamate a 
svolgere. 

•t Forse il congresso — gli 
ha risposto il sen. Maris. nel 
suo intervento — ha perduto 
un'occasione che sarebbe sta­
ta a questo proposito assai 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il recente accor­
do sindacale rappresenta dav­
vero un'inversione di tenden­
za nella politica della Philips 
la più grande multinazionale 
che opera nel nostro paese? 
E' lecito supporre che attra­
verso il varco aperto passe­
ranno altre conquiste? Oppu 
re il « fronte » delle -multi-
nazionali in Italia ha perso 
volutamente una partita r'rie 
nuta secondaria per concen­
trare la difesa e l'offensiva 
su altri terreni di più apprez 
zaia importanza strategica? 
E' certo troppo presto per 
rispondere. Inoltre se è vero 
che esiste una strategia per­
seguita dalle multinazionali 
(anche da quelle italiane) è 
altrettanto vero die ogni 
gruppo ha una conformazione 
(e una tattica) peculiari. 

Come si presenta la situa­
zione a Siriano? Occorre. 
innanzitutto, una distinzione 
di settori: da una parte, m 
fatti, vi sono industrie die 
operano nel campo dell'elet 
tromeccanica. tra le altre 
CGE e Tecnomasio Brawn 
Baveri: dall'altro i colossi 
dell'informatica. Nel primo 
caso si produce in Italia ed 
amile lo sviluppo della * ri 
cerca » corre lungo binari che 
non varcano le frontiere del 
nostro Paese. Nel secondo, 
invece — e non a coso le 
vertenze più «• dure » si iscri­
vono in questo cerchio — la 
« testa » è altrove, per la mag­
gioranza dei casi in USA. E' 
lì che vengono decisi ed ese 
guiti i programmi di ricer 
ca. è lì che si sancisce l'im­
pegno o il disimpegno in un 
paese in base alla situazione 
politica ed economica che vi 
regna, al costo della forza 
lavoro. Le ritirate tattiche — 
per dirla con Armand Nat-
telart. un ricercatore che da 
anni si occupa del problema 
— ranno di pari passo con 
le avanzate strategiche ». 

Perchè dunque è fondamen­
tale la distinzione' « Nel caso 
dei gruppi dell'elettromecca 
n'iva — dice luso Faiertag, 
dell'ufficio studi FLM mila 

j*fa£ite ftislringere la SuJBu(> 
parfp^c^ftPÒMirp un coTnpQrla-
mento autonomo, "adulto", ri­
spetto alia casa madre. Que­
sto comunque, è il nostro sfar 
zo. Inoltre, in questo settore. 
la dipendenza tecnologica dal­
l'estero è forte ma non tota 
le. Lo è invece nel campo 
dell'informatica, dove i gran­
di gruppi multinazionali. IBM. 
Honegivell. Sperrg Band. ecc.. 
pur avendo impegnati nel no 
stro Paese capitali enormi. 
potrebbero "ritirarsi" qualora 
il mercato non offrisse più 
le condizioni ritenute favore 
voli ». 

Vale la pena, per chiarire 
meglio la « mentalità » midi; 
nazionale, di riportare una 
frase (e un auspicio) del di 

.rettore • generale della « Mo-
forolà* dirla elettronica USA. 
che secondo un'indagine del 
la rivista « Fortune » ha ac­
cumulato nel '74 vrofttti per 
Il milioni di dollari. Ecco: 
i Gli sforzi per ridurre i co­
sti sono stati finora concai 

trati sulla ricerca di mano­
dopera all'estero. ' Ma questa 
operazione è diventata sem­
pre meno vantaggiosa. Al­
l'estero tutti i salari sono au­
mentati molto più rapidamen­
te che negli Stati Uniti (...) 
come minimo le ditte che 
fabbricano i semiconduttori 
dovranno essere automatizza­
te... *. 

Più interessante, però, è ve­
dere di quali armi dispone 
il sindacato per affrontare 
l'intera questione e le singole 
vertenze. Negli apparati mi­
lanesi. va detto in primo Ino 
go. c'è la consapevolezza una 
mme della modesta mole di 
informazioni e di conoscenze 
sull'argomento. « In parte, pe 
rò — dice Luraghi. della FLM 
milanese — .sdamo cercando 
di recuperare nei limiti del 
possibile. A dicembre a Mi 
lana si svolgerà un seminario 
di due giorni, con ogni prò 
babilità il 16 e il 17, appunto 
sul tema deVc multinazio 
itali ». 

E' evidente, però, che il 
problema va ben al di In 
della cerchia dei navigli. 
Coinvolge infatti la capacità 
dei sindacati italiani di eia 
borare una strategia compie* 
si va per le multinazionali e 
di stabilire rapporti proficui 
con le organizzazioni sinda 
cali straniere. « A questo ul­
timo proposito — dice Anto 
ilio Pizzinato. segretario del 
la FIOM milanese — siamo 
ancora alla preistoria. Per 
mangano differenze di impn 
stazione e di strategia, che 
non è esagerato definire prò 
fonde ». 

Ma delegare alla sola « ca­
pacità » del sindacato la riso­
luzione del problema sarebbe 
ingenuo. In realtà la questio­
ne va affrontata al massimo 
livello, quello politico, poiché 
enorme è il suo rilievo, ed 
esige una scelta precisa tra 
un sistema lasciato in balia 
dei monopoli - con prevedi 
bili effetti sull'occupazione 
e un'economia programmata 
su alcuni settori fondamenta 
li. sintonizzata sui bisogni del 
la collettività. 

1 Perchè Sfa. la , program 
- f , f 

jt'ifabii 
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le' mtiltniaìiónaU'''nel nostro 
paese dovrà essere imbriglia 
to in un regolamento che ne 
stabilisca diritti e doveri, im 
pedendo ogni forma di arbi 
trio e di ricatto ». 

Al sindacato milanese, in 
somma, non trovano consenso 
gli atteggiamenti emotivi ed 
aprioristici nei confronti del 
le multinazionali. Si conside­
ra molto realisticamente che 
toro hanno bisogno di noi co 
me noi di loro (perchè il 
mercato italiano fa gola, ce 
come). Anche se non ci sì 
nasconde che un <r gap » c*i 
ste e va ad ogni costo stipe 
rato: quello tra un capitale. 
redistribuito, internazionalir 
zafo, proteiforme e un movi 
mento sindacale maturo e fnr 
te come nessuno nei poeti 
occidentali, ma in difficoltà 
nel trovare tra i partner cu 
ropei validi compagni di lotta 

Edoardo Segantini 

tempi stabilendo regole del l ta di mercato degli sportelli J utile: di aprirsi a un confron- I 
gioco alle quali si uniformi 
no gli istituti soci e facendo 
così un'opera meritoria nei 
confronti dell'intero mondo ) 
del risparmio? » 

della categoria è venuta qua­
si ininterrottamente cre­
scendo. 

Questa prima parte, la qua­
le sottolineava come le Cas-

Ampliando lo stesso argo- j se di Risparmio abbiano sa­
mento il compagno on. Ar- j puto crescere sostenendo in 

! modo efficace, la crescita del­
l'economia e del benessere 

mando Sarti, membro della 
commissione Finanze e Te­
soro della Camera, in una di­
chiarazione rilasciata a com­
mento della relazione intro­
duttiva. ha affermato che le 
Casse di risparmi D possono 

delle popolazioni e come ab­
biano saputo rinnovare le prò 
prie funzioni e strutture 
< adattandosi alle esigenze e 
volutive del mercato dei ri 

to dialettico con le forze so 
ciali. politiche ed economi­
che che. con incomprensibile 
scelta, sono state invece man­
tenute estranee al dibattito. 
Certo le Casse di risparmio 
non debbono ridursi al ruolo 
di portafoglio o di tesoreria 

i degli enti locali, ma è nel 

Bilancia valutaria attiva 
come segno di recessione 

per loro natura pubblica, e fa- i sparmiatori ». ha avuto il 

ROMA — Il consistente att ivo di bilancia dei pagamenti 
1868 miliardi) registrato a ottobre «non può che essere in­
terpretato in termini di recessione ». Il nostro paese, cioè. 
ha ridotto vistosamente le importazioni: ma. per l'Italia 
— paese eminentemente trasformatore — importare di meno 
significa anche lavorare e produrre di meno. 

Il giudizio e di un esponente di una importante azienda 
di credito, il quale ha spiegato il dato diffuso ieri dalla 
Banca d'Italia col fatto che le industrie petrolifere, ad et. 

O t i i n t A R o n a T T o I a l t o D r e - hanno effettuato acquisti irrisori e con il netto calo 
W U i n i o D w n a z z Q i a j delie importazioni di materie prime. 

( l'interesse della società che 
, pervengano a stabilire con 
j essi un rapporto utile e pri-
; \ i legiante*. 

A proposito dell'accordo IRI-Fiat sugli acciai speciali 

Solo ieri chiarimenti dal ministro 
Dopo le denunce del nostro giornale, Bisaglia ha comunicato anche ai sindacati che Breda 

e Cogne non vengono sottratte all'area pubblica -1 sostegni di cui gode il gruppo torinese 

ROMA — Prima nel corso di 
un incontro con i sindacati. 
poi attraverso una nota 
stampa ufficiosa, il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
ha chiarito quale è la sua 
posizione a proposito dell'ac­
cordo Iri-Fiat sugli acciai 
speciali. Non ha. cioè, smen­
tito che possa esistere, tra le 
varie ipotesi di cui si discute 
in questi giorni, anche quella 
da noi denunciata sull'Unità 
di ieri e mirante, in sostanza. 
ad affidare già adesso alla 
Fiat un ruolo di controllo 
anche sulla Breda e sulla 
Cogne, le due società pubbli­
che che operano nel settore 
degli acciai speciali. Ha inve­
ce chiarito che la posizione 
del ministero delle Partecipa­
zioni Statali resta quella già 
€ esternata più rolle e, recen-

i temente, nell'incontro con i 

sindacati l'il novembre scor­
so ». 

Un comunicato della FLM 
ha meglio precisato le con­
clusioni cui è pervenuto l'in­
contro di ieri richiesto, del 
resto. - proprio dal sindacato 
per a \ e re chiarimenti sulle 
voci di questi giorni: il diret­
tore generale dell'IRI ha 
<smentito* la esistenza di 
un accordo tra IRI e Fiat. 
mentre il sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali ha con­
fermato che: Breda e Cogne 
restano nelI'IRI che procede­
rà alla loro ristrutturazione: 
2) nel corso di questa fase — 
che dovrebbe durare t re anni 
— un comitato IRI-Fiat, a 
presidenza IRI. gestirà, per 
cosi dire, l'operazione di 
coordinamento delle produ­
zioni pubbliche e private di 
acciai speciali. 

Dal « chiarimento » a\uto 

ieri si deve dedurre che l'o­
perazione mirante a mettere 
nelle mani della Fiat il con­
trollo sulle due aziende 
pubbliche Breda e Cogne, è 
stata sventata. Si tratta ora 
di impedire — si rilevava 
negli ambienti sindacali — 
che questa fase transitoria 
venga gestita lasciando alla 
Fiat la possibilità di precosti­
tuirsi una posizione di van­
taggio e di privilegio in vista 
del futuro coordinamento con 
TIRI 

Non sarà facile: molto forti 
restano le pressioni, dentro e 
fuori TIRI, perché la solu­
zione di affidare tutto alla 
Fiat vada in porto e subito. 
E ' del resto evidente che tali 
pressioni siano molto forti e 
che la Fiat goda dello appog­
gio di autorevoli neo-liberisti 
de. Attraverso il controllo 

anche sulla Breda e la Co­
gne. la Fiat, utilizzando soldi 
pubblici e cioè i miliardi che 
servono per risanare Breda e 
Cogne, verrebbe a disporre di 
un vero e proprio ciclo in­
tegrale della produzione side­
rurgica. con una posizione di 
monopolio in quella degli ac­
ciai speciali, anche per la 
par t r che serve alla industria 
pubblica, a cominciare da 
quella automobilistica. Né 
meno appetibile è per la Fiat 
la possibilità sia di avere una 
posizione di controllo assolu­
to nel settore della commer­
cializzazione degli acciai, sia 
di poter utilizzare — anche 
se per via indiretta — i fondi 
pubblici e quelli che la CEE 
mette a disposizione di pro­
cessi di ristrutturazione nella 
siderurgia. 

JORGEAMADO 
DONA FLOR 

EI SUOI DUE MARITI 
Lutto e carnevale a Bahia. 

Ritorna A ma do col suo nuovo grande romanzo 
e col suo vivace senso della vita. 

(GARZANTI 
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